Chi infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande
1 OTTOBRE (Lc 9,46-50)

Il Signore dichiara inutile ogni culto, anche se solenne, abbondante, pingue, verso di Lui che sia separato dal vero amore verso il prossimo. L’amore vero, universale, senza alcuna distinzione è essenza, sostanza, verità della nostra relazione con Dio. Il culto non solo è inutile, quanto anche peccaminoso, se le mani dell’offerente sono insanguinate e piene di ingiustizia, rapina, iniquità, omicidi, adulteri o altro. 

Ascoltate la parola del Signore, capi di Sòdoma; prestate orecchio all’insegnamento del nostro Dio, popolo di Gomorra! «Perché mi offrite i vostri sacrifici senza numero? – dice il Signore. Sono sazio degli olocausti di montoni e del grasso di pingui vitelli. Il sangue di tori e di agnelli e di capri io non lo gradisco. Quando venite a presentarvi a me, chi richiede a voi questo: che veniate a calpestare i miei atri? Smettete di presentare offerte inutili; l’incenso per me è un abominio, i noviluni, i sabati e le assemblee sacre: non posso sopportare delitto e solennità. Io detesto i vostri noviluni e le vostre feste; per me sono un peso, sono stanco di sopportarli. Quando stendete le mani, io distolgo gli occhi da voi. Anche se moltiplicaste le preghiere, io non ascolterei: le vostre mani grondano sangue. Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vostre   azioni. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova» (Is 1,19-17). 
La sapienza, l’intelligenza, lo stesso amore con il quale dobbiamo amare i fratelli, lo si deve attingere in Dio. Ogni uomo, se vuole agire con verità piena, perfetta, santa, deve stare perennemente alla scuola del vero Dio e Signore. Solo un vero discepolo del Signore, un ascoltatore fedele dei suoi insegnamenti sarà un grande maestro in umanità, servizio, compassione, misericordia, carità, accoglienza verso tutti. 
La sapienza forse non chiama e l’intelligenza non fa udire la sua voce? In cima alle alture, lungo la via, nei crocicchi delle strade si apposta, presso le porte, all’ingresso della città, sulle soglie degli usci essa grida: «A voi, uomini, io mi rivolgo, ai figli dell’uomo è diretta la mia voce. Imparate, inesperti, la prudenza e voi, stolti, fatevi assennati. Ascoltate, perché dirò cose rilevanti, dalle mie labbra usciranno sentenze giuste, perché la mia bocca proclama la verità e l’empietà è orrore per le mie labbra. Tutte le parole della mia bocca sono giuste, niente in esse è tortuoso o perverso; sono tutte chiare per chi le comprende e rette per chi possiede la scienza. Accettate la mia istruzione e non l’argento, la scienza anziché l’oro fino, perché la sapienza vale più delle perle e   quanto si può desiderare non l’eguaglia. Io, la sapienza, abito con la prudenza e possiedo scienza e riflessione. Temere il Signore è odiare il male: io detesto la superbia e l’arroganza, la cattiva condotta e la bocca perversa. A me appartengono consiglio e successo, mia è l’intelligenza, mia è la potenza. Beato l’uomo che mi ascolta, vegliando ogni giorno alle mie porte, per custodire gli stipiti della mia soglia. Infatti, chi trova me trova la vita e ottiene il favore del Signore; ma chi pecca contro di me fa male a se stesso; quanti mi odiano amano la morte» (cfr. Pro 8,1-36).

I discepoli vanno dietro Gesù, ognuno però segue i pensieri del suo cuore. Ognuno gioca a fare il grande della terra. Gesù invece non è venuto per fare il grande, bensì il più piccolo di tutti. La vera grandezza è nel farsi il più piccolo di tutti, il servo di tutti. 

Nacque poi una discussione tra loro, chi di loro fosse più grande. Allora Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse loro: «Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande». Giovanni prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, perché non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: «Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi». 

Una comunità cristiana senza vero discepolato è un ammasso di pensieri sconnessi. È una guerra di idee infinita. È una perenne sommossa degli uni contro gli altri. È uno sciupio inutile di energie vitali. Quante energie vengono consegnate alla vanagloria, alla superbia, all’invidia, alla ricerca del primo posto, anziché dedicarle interamente alla salvezza del mondo! Quante lotte intestine allontano dal vero servizio!

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci gli ultimi di tutti. 

